


RELAZIONE SULLA GESTIONE DELLE MATERIE 
Il quadro normativo a cui si è fatto riferimento è quello dettato dal  D. L. n°152 del 3 Aprile 2006 ( legge che 

ha abrogato il Decreto “Ronchi”) e dal successivo DPR n°120 del 13 Giugno 2017 “Regolamento recante la 

disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art.8 del D.L. 12 Settembre 

2014, n.133, convertito, con modificazione dalla legge 11 novembre 2014, n.164”:  
In particolare l’intervento ricade nel caso dell’Art. 2 c.1 lett.v) del DPR 120/17 come “cantiere di grandi 

dimensioni non sottoposto a VIA o AIA: cantieri in cui sono prodotte terre e rocce da scavo in quantità 

superiori a 6000 mc, calcolati dalle sezioni di progetto, nel corso di attività o di opere non soggette a 

procedure di valutazione di impatto ambientale o ad autorizzazione integrata ambientale di cui alla Parte II del 

D.L. 3 Aprile 2006, n.152” 
Ai sensi dell’art.39 c.2 della L.R 45/07 del 19 dicembre 2007 “Norme per la gestione integrata dei rifiuti”e 

s.m.i, il titolare, il progettista o il direttore dei lavori sono tenuti a dichiarare, per ogni intervento edilizio 

derivante da concessione edilizia, autorizzazione o altro atto comunale di assenso: 
a) la stima dell'entità e della tipologia dei rifiuti che si producono; 

b) l'autocertificazione attestante la presenza o meno di sostanze contenenti amianto nell'unita' catastale oggetto 

dell'intervento; 

c) il luogo ove si intendono conferire i rifiuti. 

Nell’intervento in oggetto si stima uno scavo di circa 28.000 mc di terreno, con sostanze  con concentrazione di 

inquinanti non superiori ai limiti di accettabilità stabiliti dalle norme vigenti; questo non verrà riutilizzato per 

reinterri o rimodellamenti, ma sarà smaltito presso la cava più vicina. 
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